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I requisiti di prestazione di cui alla 
presente norma internazionale sono 
applicabili ai capi di abbigliamento 
che possono essere indossati per una 
vasta gamma di usi finali, in cui vi è 
la necessità di abbigliamento con 
proprietà di propagazione limitata di 
fiamma e in cui l’utente possa essere 
esposto al calore radiante, convettivo 
o di contatto, o spruzzi di metallo
fuso.Questo test utilizza metodi e  
condizioni standard per prevedere le 
prestazioni di tessuto/indumenti in 

caso di contatto con calore o fiamme. 
Caratteristiche dell’indumento come 
cuciture, chiusure e loghi devono essere 
testate come pure il tessuto. Le prove 
devono essere eseguite su componenti 
pre-trattati secondo l’etichetta del 
produttore. 
Un test specifico è elencato di seguito: 
v a r i a z i o n e  d i m e n s i o n a l e  d i 
propagazione della fiamma (A1 + A2) 
* calore convettivo (B) - 3 livelli calore
radiante (C) - 4 livelli schizzo di alluminio 
fuso (D) - 3 livelli schizzo di ferro fuso 

(E) - 3 livelli di calore da contatto (F) - 
3 livelli di temperatura (250 gradi C)  
resistenza al calore ad una temperatura 
di 180 gradi. Resistenza alla trazione 
(deve soddisfare un minimo di 300N) 
Resistenza allo strappo (deve soddisfare 
un minimo di 10N) La resistenza allo 
scoppio di progettazione richiede che la 
copertura debba essere fornita dal collo 
ai polsi e alle caviglie. Un test opzionale 
comprende anche la resistenza al 
vapore acqueo e test del manichino per 
la previsione complessiva di bruciatura. 

*Questa prova deve essere effettuata su 
tessuto e cuciture.

Questo standard fornisce i principi 
generali e metodo di prova per valutare 
le prestazioni di capi o completi 
a protezione da incendio o altre 
esposizioni di breve durata.

All’interno dello standard EN11612, è 
stata introdotta  una prova facoltativa 
per fornire previsioni di ustioni 
util iz zando una strumentazione 
termosensibile su un manichino a 
grandezza naturale, rispettando il 
metodo di prova ISO13506.
 Il test del manichino crea una 
simulazione realistica di una condizione 
infiammabile e analizza la risposta 
del manichino stesso tramite sensori 
termici per predire il danno potenziale 

da ustioni.
 Gli effetti dell’esposizione alla fiamma 
dipendono non solo dalle qualità 
protettive di base del tessuto, ma da 
fattori quali la vestibilità dell’ indumento 
e la presenza di sacche d’aria tra i diversi 
strati di vestiti. 
La presenza di indumenti intimi ha anche 
un effetto significativo sulla protezione. 
Il test viene effettuato esponendo un 
manichino completamente vestito 
alla fiamma per un periodo minimo di 
quattro secondi. 
Il manichino è dotato di un minimo di 
100 sensori posizionati su tutto il corpo, 
braccia, gambe e testa. Lo scopo dei 
sensori è quello di misurare la variazione 
di temperatura sulla superficie del 

manichino durante una prova con il 
manichino vestito - progettato per 
replicare il tasso al quale la pelle umana 
assorbe energia.
L’energia termica assorbita dai 
sensori viene registrata dal software 
del manichino, con i dati raccolti 
normalmente fino a 120 secondi dopo 
l’ustione. Dalle informazioni raccolte, 
viene prodotto un rapporto che mostra 
una “mappa del corpo” e indica le 
bruciature  previste sul corpo: senza 
ustioni, ustioni di primo, secondo o terzo 
grado e dove si sarebbero verificate. 
Nella norma ISO13506 non ci sono criteri 
per il test “superato” o “non superato”. 
Una delle funzioni più utili di questo test 
del manichino è di poter confrontare 

direttamente tra loro indumenti in 
condizioni identiche. Il confronto può 
essere fatto tra i diversi tipi di tessuti, 
design, manifattura, finitura, ecc.  per 
migliorare i livelli di protezione e vedere 
come diversi tipi e miscele di materiali e 
strati / indumenti intimi si comportano 
nello stesso ambiente.

EN ISO 11612: 2015
Indumenti di protezione da calore e fiamme

ISO 13506: 2008 
ISO 13506

Importante: Il produttore Portwest è stato  sottoposto a revisione contabile ed il nostro sistema è stato approvato e certificato secondo l’articolo 11B del 
regolamento dei DPI 89/686/EEC. Il nostro scopo è di produrre tute intere, giacche e pantaloni che proteggano da calore e rischi elettrici.

Questo standard internazionale 
specifica i requisiti minimi di sicurezza 
e test per gli indumenti di protezione 
per saldature e tecniche affini (esclusa 
la protezione delle mani). Lo standard 
internazionale specifica due classi con 
specifici requisiti di performance. La 
Classe 1 protegge da rischi minori da 
saldatura e situazioni di basso calore 
radiante. La Classe 2 protegge contro 
rischi maggiori da saldatura e alti livelli 
di calore radiante.
EN ISO 11611 richiede che i completi 
protettivi coprano la parte alta e bassa 

del torso, collo, braccia e gambe. Ci 
sono anche altre specifiche di design 
da seguire per prevenire gocciolamenti 
del tessuto. 
La prova deve essere effettuata su 
componenti pre-trattati secondo 
l’etichetta del produttore. Il seguito 
è una sintesi della verifica richiesta: 
Resistenza alla trazione (deve soddisfare 
un minimo di 400 N) Resistenza allo 
strappo (deve soddisfare un minimo di 
15N per la classe 1 e 20N per la classe 
2) Resistenza allo scoppio,  Requisiti di
variazione dimensionale, di diffusione 

della fiamma (A1 + A2) gocciolamento. 
Trasmissione del calore (radiazione) 
resistenza elettrica.*Questa prova deve 
essere effettuata su tessuto e cuciture.

EN ISO 11611: 2015
Abbigliamento di protezione per saldatura e processi affini

ATEX Directive 
La direttiva ATEX definisce quali sono gli equipaggiamenti permessi in caso di atmosfere esplosive. Portwest consiglia di utilizzare indumenti certificati EN1149 e 
EN ISO 11611 per una maggiore protezione in ambienti ATEX.

Protezione ignifuga - standard EN

Dolore (16%), 
Bruciatura di 1° (0%), 

Bruciatura di 2° (0%), 

Bruciatura di 3° (0%), 

Previsione danni da bruciatura  0%, 

Risultati test del manichino per: FR61& FR62
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EN ISO 14116

IEC 61482-1-2

EN 1149

EN 13034

1

2

3

1
ARC 4 CAL/CM2

2
ARC 8 CAL/CM2

3
ARC 25 CAL/CM2
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Questo standard riguarda la capacità di 
tessuto ed indumenti di proteggere da 
rischi termici derivanti da arco elettrico. 
Un arco elettrico è una scarica elettrica 
continua di corrente elevata tra 
conduttori che genera una luce molto 
intensa e calore intenso.  Due metodi 
internazionali forniscono informazioni 
sulla resistenza di abbigliamento per 
effetti termici di archi elettrici. Ogni 
metodo fornisce informazioni diverse. 
Per rispettare la norma devono essere 
effettuati uno o entrambi i test.

Metodo del contenitore EN61482-1-2 
Il tessuto/indumento viene esposto 
ad un arco elettrico confinato in 
uno specifico contenitore con un 
elettrodo per 0.5 secondi. La classe 1 
è per una corrente di arco di 4kA, la 

classe 2 per 7kA. Le condizioni di test 
1 e 2 simulano l’esposizione ad un 
circuito di corrente rispettivamente 
a 4kA e 7kA. Metodo dell’arco aperto 
EN61482-1-1. Questo test stabilisce 
il grado di ATPV. L’ ATPV (Valore 
di protezione termico dell’arco) 
rappresenta la massima unità di 
energia per metro quadro che può 
essere sopportato dal tessuto prima 
che l’utilizzatore possa occorrere 
in ustione di 2 grado. (50% di 
probabilità). L’ Ebt è l’ammontare di 
energia che serve al materiale per 
rompersi (50% delle probabilità). 
Questo è di solito il limita massimo 
termico del tessuto oltre il quale le 
fibre si danneggiano ed il materiale 
perde resistenza meccanica. Sia l’ 
ATPV che Ebt sono espressi in calorie 

per cm2. La norma EN 61482-1-1 testa 
il tessuto con un arco di 8kA a diverse 
durate.
I lavoratori sono al sicuro se il rating 
dell’arco dei loro indumenti supera 
il valore dell’arco elettrico nel 
peggior caso di rischio. Gli indumenti 
possono essere stratificati per 
raggiungere il rating ATPV o Ebt. Per 
esempio lo strato termico raggiunge 
un Ebt di 4.3 Cal/m2, e lo strato 
esterno un ATPV di 13.6 Cal/m2. 
Tuttavia la combinazione dei due 
ATPV/Ebt sarà superiore rispetto 
la somma dei due singoli strati, 
in quanto l’aria intrappolata tra i 
due strati, aggiunge un’ulteriore 
protezione.  
Un altro parametro misurato durante 
il test dell’arco è il valore HAF (Heat 

Attenuation Factor)  - descrive la 
quantità di calore bloccata dal 
tessuto. TEST DEL TESSUTO ASTM 
F1959/F1959M-14. Questo metodo è 
lo stesso utilizzato da EN 61482-1-1. 
Il pre trattamento può variare.

Questo standard specifica i requisiti di 
performance dei materiali, materiali 
accoppiati ed indumenti di protezione 
in modo da ridurre la possibilità che 
brucino e possano diventare pericolosi. 
Specifica inoltre ulteriori requisiti.
Gli indumenti di protezione conformi 
alla presente norma hanno lo scopo di 
tutelare i lavoratori contro il contatto 
occasionale e breve con piccole 

fiamme in circostanze in cui non vi è 
alcun pericolo di fiamma significativo 
e senza la presenza di un altro tipo di 
calore.  EN ISO 14116 dispone di tre 
diverse categorie di propagazione della 
fiamma, l’indice 1, 2 e 3 come indicato 
nella tabella sottostante Indice 1 capi 
non devono essere indossati sulla pelle. 
Essi devono essere indossati sopra capi 
di Classe 2 o 3. Pre test vanno effettuati 

sui singoli componenti in accordo con 
le indicazioni dell’etichetta. Un test 
richiesto è il seguente: forza limitata alla 
trazione, propagazione della fiamma  
Resistenza allo strappo.

EN ISO 14116: 2008
Indumenti protettivi ignifughi e materiali assemblati

DPI da ARCO Valutazione Arco minimo 
Richiesto di PPE / cal / cm2

Requisiti prestazionali per indumenti 
di protezione chimica che offrono 
prestazioni di protezione limitate contro 
agenti chimici liquidi (Tipo 6 e Tipo 
PB [6]). La presente norma specifica i 
requisiti minimi per un uso limitato e di 
prestazione per indumenti riutilizzabili 
di protezione chimica. La performance 
della protezione chimica limitata è 
destinata all’uso nei casi di potenziale 
esposizione a spruzzi superficiali, spray 
liquidi o bassa pressione, spruzzi di 
volume ridotto, contro il quale una 

barriera completa di permeazione 
liquida (a livello molecolare) non è 
necessaria.
La norma riguarda sia tute di protezione 
chimica (Tipo 6) che del corpo parziale 
(Tipo PB [6]).
Tute di Tipo 6 vengono testate 
utilizzando un mix di spray e liquido. 
L’acqua viene dosata con un detergente 
delicato per produrre una tensione 
superficiale specifica e un colorante 
per facilitare la valutazione di perdita. 
Il soggetto di prova indossa una tuta 

assorbente sotto quella da testare, 
che assorbe eventuali perdite ed è 
macchiata dal colorante. Il successo o 
il fallimento è determinato misurando 
l’area totale di eventuali macchie su tre 
tute e confrontandola con il requisito. 
Possono verificarsi anche perdite 
tra le chiusure dei materiali ma 
anche attraverso i materiali stessi. 
Vengono anche illustrate altre prove: ra 
cui la resistenza all’abrasione, resistenza 
alla lacerazione, resistenza alla 
trazione, resistenza alla perforazione, 

resistenza di accensione, la resistenza 
alla penetrazione di sostanze chimiche 
liquide e resistenza della cucitura.

La norma europea specifica i 
requisiti di materiali e design per 
abbigliamento protettivo dissipativo 
di elettricità, utilizzato come parte di 
un sistema totale a terra, per evitare 
scariche incendiarie. I requisiti 
potrebbero non essere sufficienti 
in atmosfere arricchite di ossigeno 
infiammabile. La presente norma 
europea non è applicabile per la 
protezione contro tensione di rete.

La norma EN 1149 è composta dalle 
seguenti parti EN 1149-1: Metodo 
di prova per la misurazione della 
resistenza superficiale. EN 1149-2: 
Metodo di prova per la misurazione 
della resistenza elettrica attraverso 
un materiale (resistenza verticale) 
EN 1149-3: Metodi di prova per la 
misurazione dell’attenuazione della 
carica EN 1149-4: Test indumento 

(in fase di sviluppo) EN 1149-5: 
prestazioni del materiale e requisiti 
di progettazione. Gli indumenti 
protet tivi dissipativi devono 
essere in grado di coprire in modo 
permanente tutti i materiali che 
non risultino conformi durante il 
normale utilizzo. Le parti conduttive 
(cerniere, bottoni, ecc) sono 
ammesse a condizione che siano 
coperte dal materiale più esterno 

quando utilizzate.

EN 1149-5: 2008
Indumenti di protezione - Proprietà elettrostatiche - Parte 5. Prestazioni del materiale e design

EN 13034: 2005
Indumenti di protezione contro agenti chimici liquidi

No propagazione della fiamma

No detriti in fiamme

No alla diffusione di bagliore residuo

No propagazione della fiamma

No detriti in fiamme

No alla diffusione di bagliore residuo

No formazione di foro

No propagazione della fiamma

No detriti in fiamme

No alla diffusione di bagliore residuo

No formazione di foro

L’esposizione alla fiamma deve durare non più 
di 2 secondi

INDICE REQUISITI

IEC 61482-2: 2009
Abbigliamento di protezione contro rischi termici da arco elettrico
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Questa norma specifica i requisiti 
prestazionali e metodi di prova minimi 
per il tessuto resistente alla fiamma e 
componenti e i requisiti di progettazione 
e di certificazione per gli indumenti per 
l’impiego in aree a rischio flash.
I tessuti resistenti alla fiamma devono 
passare un elenco completo dei test 
termici, tra cui i seguenti: 
• ASTM F2700 -  Performance di
trasferimento di calore(HTP) Questo 

test misura il grado di scambio termico 
di materiali di abbigliamento.
 • ASTM D6413 Infiammabilità verticale
(resistenza alla fiamma) Questo test è 
utilizzato per determinare la facilità con 
cui i tessuti si incendiano e continuano a 
bruciare una volta accesi.
• Resistenza termica al restringimento
Questo test misura una resistenza dei 
tessuti al restringimento quando esposti 
al calore.

• Resistenza al calore Questo test
misura quanto i tessuti e componenti 
reagiscono al calore elevato che 
potrebbe verificarsi durante un 
incendio.
 ASTM F1930-11 - manichino termico. 
Questo test fornisce una valutazione 
complessiva di performance del tessuto 
dopo tre secondi di esposizione termica. 
• FTMS 191A - Fusione. Indumenti
resistenti alle fiamme devono resistere 

a temperature fino a 500 °F.

Questa norma riguarda pratiche di 
lavoro relative alla sicurezza elettrica 
per i posti di lavoro e richiede ai 
dipendenti che lavorino su o in 
prossimità di  attrezzature sotto 
tensione di indossare abiti resistenti 
alla fiamma e che soddisfino i requisiti 
della ASTM F1506

Lo standard NFPA 70E  fornisce la 
Tabella 130,7 (C) (16), come linea guida 
per la selezione di abbigliamento 
protettivo. Questa tabella elenca i 
requisiti per i DPI basati su  categorie di 
DPI per arco elettrico da 1 a 4. Questo 
abbigliamento e attrezzature devono 

essere utilizzati  quando si lavora entro 
i confini dell’arco. Le gamme di tabella 
vanno da ARC 1 (che è a basso rischio) 
fino a ARC 4 (che è ad alto rischio e 
necessita di abbigliamento ignifugo 
con un rating minimo arco di 40). 
Più alto è il valore di valutazione Arc, 
maggiore è la protezione.

Questa specifica di performance 
riguarda la resistenza alla fiamma dei 
materiali tessili utilizzati da chi lavora 
in ambienti elettrici con momentanea 
esposizione ad archi elettrici e relativi 
pericoli.

Questi materiali tessili devono 
soddisfare i seguenti requisiti di 
prestazioni: - Un requisito generale è 
che il filo e i componenti utilizzati negli 

indumenti non contribuiscano alla 
gravità delle lesioni di chi li indossa in 
caso di un arco elettrico momentaneo 
ed esposizione termica relativa. - Una 
serie di requisiti minimi di efficienza per 
tessuti a maglia e tessuti non tessuti, tra 
cui forza, solidità del colore, resistenza 
alla fiamma prima e dopo il lavaggio 
e risultati dei test per l’arco elettrico. 
- Il test di resistenza al fuoco secondo 
norma ASTM D6413 Metodo di prova 

della fiamma verticale. - Quando la prova 
è conforme con il metodo di prova ASTM 
F1959 per prestazioni all’arco elettrico, il 
tessuto non può avere più di 5.0 secondi 
di combustione durante il test.

Gli indumenti devono essere etichettati 
come segue: - Codice di monitoraggio 
- Dichiarazione che i capi soddisfano i 
requisiti di F1506 - Nome del produttore, 
informazioni di formato - Istruzioni di 

cura e contenuto in fibre - Valutazione 
ARC (ATPV) o (EBT)

METODO DI TEST STANDARD PER DETERMINARE IL RATING PER ARCO ELETTRICO DI MATERIALI PER ABBIGLIAMENTO.
TEST SOLO DEL TESSUTO. Questo metodo di test determina la performance dell’arco termico (ATPV) del tessuto. Il risultato (espresso in cal/cm2) rappresenta la massima 
energia termica in unità di energia per metro quadro che un tessuto sopporta prima  che l’utilizzatore subisca ustioni di secondo grado.

NFPA® 70E: 2015

NFPA® 2112: 2012

ASTM® F1506-10A

ASTM® F1959/F1959M-12: 2013

Protezione ignifuga - standard USA

DPI da ARCO Descrizione Vestiario
Valutazione Arco minimo 
Richiesto di PPE / cal / cm2

1 ARC: Maglia FR nominale Arco e pantaloni FR o Tuta 4 FR

2 ARC: Maglia FR nominale Arco e pantaloni FR o Tuta 8 FR

3 ARC: Maglia FR nominale Arco e pantaloni FR o Tuta FR, 
ed abito vistoso arco scelto in modo che la valutazione del 
sistema arco soddisfi il requisito minimo 25

4 ARC: Giacca FR nominale Arco e pantaloni FR o Tuta FR, 
ed abito vistoso arco scelto in modo che la valutazione del 
sistema arco soddisfi il requisito minimo 40
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Lavaggio dei tessuti FR
I tessuti resistenti alla fiamma devono essere regolarmente lavati ed asciugati al fine di rimuovere lo sporco e contaminazioni. 
La qualità del servizio di lavanderia è di grande importanza. Gli indumenti devono essere lavati secondo le istruzioni del 
produttore fornite nell’etichetta per la cura, cucita nell’indumento, siccome un errato lavaggio degli indumenti ignifughi può 
compromettere seriamente le loro prestazioni e vestibilità. Le proprietà ignifughe del capo dureranno molto più a lungo se 
ripulito e lavato correttamente.

Procedura Lavaggio / Asciugatura:

Pretrattamento: Se le macchie sono difficili da rimuovere, possono essere trattate prima 
di metterle in lavatrice, con un sapone liquido applicato direttamente sulle macchie e 
strofinando leggermente. Macchie più pesanti ed ostinate dovrebbero essere pretrattate 
con un prodotto commerciale di rimozione macchie appena possibile e con sufficiente 
anticipo per il pretrattamento facendolo penetrare ed alleviando la macchia. Non usare 
mai candeggina o detersivi che contengono perossido di idrogeno, perchè  questi 
riducono le proprietà di resistenza alla fiamma del tessuto. Ammorbidenti, amidi e altri 
additivi per bucato non sono raccomandati, in quanto possono alterare le prestazioni 
di resistenza alla fiamma e potrebbero anche agire come combustibile in caso di 
accensione.

Lavaggio: Lavare 
Sempre gli indumenti contaminati separatamente, non metterli con abiti che 
non sono da lavoro. Il tessuto Ignifugo di solito può essere lavato ad alte 
temperature, tuttavia sono i componenti (es. Il nastro riflettente, badging, 
etc.) che determinano la temperatura massima di lavaggio al quale 
l’indumento può essere lavato. Seguire sempre la temperatura di lavaggio 
sull’etichetta dell’indumento. Lavare ed asciugare sempre i capi dentro e 
fuori per minimizzare l’abrasione della superficie e contribuire a mantenere 
l’aspetto della superficie del tessuto. Le Zip dovrebbero essere chiuse 
durante il lavaggio.

Dimensione del carico: Per garantire un’ efficienza maggiore, un lavaggio più pulito,  evitare di sovraccaricare la 
lavatrice, in modo che i capi possano muoversi liberamente durante il lavaggio ed il risciacquo

Asciugatura: 
L’asciugatura a centrifuga di solito non è raccomandata in quanto la temperatura 
utilizzata è spesso troppo elevata e può causare restringimento dell’indumento. E’ 
fondamentale che gli indumenti di cotone o misto cotone non siano messi per lungo 
tempo ad asciugare.  L’essiccazione è la principale causa di eccessivo ritiro dell’indumento. 
Non stendere in contatto diretto con la luce del sole. Ciò può causare scolorimento.

La finitura resistente alla fiamma viene mantenuta per il normale ciclo di vita del capo, a condizione che 
le istruzioni per la cura vengano rispettate.
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I migliori risultati raggiunti nel settore

ISO 13506: 2008 
ISO 13506

Fibre naturali
Molti dei nostri indumenti resistenti al fuoco (FR) sono realizzati in cotone al 100%. Si tratta di una fibra naturale e non si scioglie a contatto 
con calore o fiamma. Il cotone 100% è comodo da indossare, assorbente e traspirante. Il cotone è la soluzione ideale per molte industrie 
che richiedono indumenti resistenti alla fiamma.

Comprensione dei risultati:
Una mappa del corpo è realizzata in modo da utilizzare una codifica colore 
per indicare definite bruciature del corpo o lesioni. La mappa del corpo 
mostrerà nessun ustione, dolore, ustioni di primo, secondo o terzo grado e 
dove queste si sarebbero verificate. Il calcolo non include la testa o le mani. 
Non c’è un criterio di “Superamento“ o “Fallimento” per la norma ISO 13506. 
Una delle funzioni più utili di questi tests del manichino è di permettere 
che gli indumenti possano essere  confrontati direttamente tra loro in 
condizioni identiche.

Risultati test del manichino 
per: 
FR50 - Tuta intera antistatica 
350gm

Previsione danni da 
bruciatura  0.0% 

I migliori risultati previsionali di ustioni

Il test del manichino o la prova di previsione infortunio all’ustione è una rappresentazione molto accurata di ciò che accade in situazioni 
di fiamma nella vita reale. Portwest ha fatto numerosi test manichino facoltativi sulla gamma Bizflame Plus e Bizflame Multi dei capi. Il 
vantaggio del test manichino permette agli utilizzatori di prevedere con precisione le prestazioni reali di un indumento Bizflame ed essere 
completamente rassicurati sul fatto che siano la scelta migliore per il loro ambiente di lavoro.

L’Investimento nel testare il prodotto è una parte fondamentale del nostro processo volto a sviluppare il prodotto. Portwest va oltre i 
requisiti delle norme EN ed i risultati che abbiamo ottenuto sulle prove manichino facoltative confermano il nostro costante impegno 
sia per la qualità del prodotto che la sicurezza dell’utente finale. Siamo molto orgogliosi di dichiarare che questi indumenti 
costantemente superano le prestazioni di tutti gli altri indumenti ignifughi trattati sul mercato. Tutti i risultati sono verificati in 
modo indipendente da organismi notificati BTTG e SATRA.

Fase 1:
Il manichino è dotato di indumenti 
intimi appropriati al fine di simulare 
una situazione di vita reale.

Fase 2:
L’indumento da testare viene 
posizionato sul manichino.

Fase 3:
Il manichino è esposto ad un gettito 
di fiamma per quattro secondi.

Fase 4:
L’energia termica viene registrata 
con i dati normalmente raccolti fino 
a 120 secondi dopo l’ustione.

Dolore (12.3%) 
Bruciatura di 1° (0.9%) 
Bruciatura di 2° (0.0%) 
Bruciatura di 3° (0.0%) 
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Bruciatura di 
1°

Bruciatura di 
2°

Bruciatura di 
3°

Previsione danni da 
bruciatura

FR50 0.9% 0.0% 0.0% 0.0%

FF50 0.9% 0.0% 0.0% 0.0%

FR60 2.6% 0.9% 0.0% 0.9%

FR28 0.0% 1.8% 0.0% 1.8%

FR21 6.0% 19.0% 0.0% 19.0%

AF53* 1.8% 16.7% 25.4% 42.17

AF22 0.0% 5.3% 0.9% 6.2%

AF73* 2.6% 15.8% 24.6% 40.4%

Bruciatura di 
1°

Bruciatura di 
2°

Bruciatura di 
3°

Previsione danni da 
bruciatura

FR55/FR56 2.0% 3.0% 0.0% 3.0%

FR55/FR57 1.0% 0.0% 0.0% 0.0%

FR25/FR26 2.0% 3.0% 0.0% 3.0%

FR25/FR27 1.0% 0.0% 0.0% 0.0%

FR61/FR62 0.0% 0.0% 0.0% 0.0%

FR61/FR63 1.0% 0.0% 0.0% 0.0%

BIZ1 0.9% 1.8% 0.0% 5.3%

BIZ2 / BZ30 0.0% 4.4% 0.9% 5.8%

FR21 - Tuta intera antistattica super 
leggera 210gm
FR22 - Tuta intera ignifuga repellente per 
insetti

FR28 - Tuta intera ignifuga antistatica 
leggera 280g

FR61 - Giacca Multi norme ad alta visibilità
FR62 - Pantalone multi norme ad alta 
visibilità

FR61 - Giacca Multi norme ad alta 
visibilità 
FR63 - Salopette multi norme ad alta 
visibilità

FR55/FR25- Giacca Bizflame plus
FR56/FR26 - Pantaloni Bizflame plus

FR55/FR25 - Giacca Bizflame plus
FR57/FR27 - Salopette antistatica plus

FR50 - Tuta intera antistatica 350gm
FF50 - Tuta FR Aberdeen

FR60 - Tuta intera multi-norme ad alta 
visibilità

Tutte le foto mostrano le condizioni dell’indumento dopo il gettito della fiamma

Tabella dei risultati

*Usando intimo corto
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